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Chiacchiere a fumetti Dino Battaglia 

Graffiti veneziani 
«Da quando abbiamo perso le colonie, abbiamo perso anche la memoria» - Rispetto al 
colore ed alla storia dà più importanza al disegno - Lavora a casa ascoltando musica 

Comincia a parlare da solo, 
con un godìbilissimo accento 
veneto (è nato a Venezia nel 
1923), che spesso e volentieri 
diventa dialetto. «Le intervi
ste mi mettono a disagio, all'i
nizio dovrebbero dirmi "si 
vergogni!" e tutto andrebbe 
meglio. E poi vengo fuori 
sempre presuntuoso, acido e 
anche un po' stupido. Mi han
no persino fatto dire che "se 
fossi nato un'altra volta avrei 
fatto lo scrittore, anzi no il 
letterato". Ma le pare possibi
le? Hanno anche scritto che 
faccio i soldatini (ed è vero, 
ma sono di legno colorato) 
con la mollica, da bravo car
cerato modello e creativo». 

Da bambino 
A proposito di soldatini, 

Dino Battaglia ha in effetti 
una faccia da Schweyk (e al
cune battute, non tutte) un 
po' invecchiato, ridendo. Sta 
seduto come doveva stare se
duto a scuola, le mani sulle 
ginocchia; se ne alza una & so
lo perché ne ha voglia o per 
dispetto, con un po' di cattive
ria, poche bontà, alcune civet
terie e molta molta ironia. 

Disegna fumetti nonostan
te se stesso. «Disegno da 
quando ero bambino, e ho 
sempre preferito l'illustrazio
ne, ma subito dopo la guerra 
non andava, e così mi sono da
to al fumetto. Ho iniziato a 
veder pubblicate le mie cose,a 
Venezia, sul controverso Asse 
di Picche. Poi i miei amici, 
Pratt, Ongaro, sono andati in 
Argentina. Io ho preferito re
stare a Venezia, e ho conti
nuato a lavorare per posta: 
Ongaro mi spediva i testi e io 
glieli rimandavo con i disegni. 
Poi... ma come si fa a dire che 

ho fatto "Pecos Bill" come 
Proust avrebbe detto che ini
ziava "l'epoca delle fanciulle 
in fiore"... non è possibile, an
che se tutt'e due le cose sono 
vere. Ho continuato con il 
Vittorioso, Il Corriere dei 
Piccoli, Linus, dove adesso t 
non pubblico più perchè lo 
troverei di cattivo gusto, io or
mai sono un po' vecchio. E co
sì lavoro per il Giornalino, il 
Messaggero dei Ragazzi, e 
sto facendo di nuovo e final
mente delle illustrazioni». 

Riprendendo là linea dei 
volumi già pubblicati tra i 

3uali: «I quattro di Candia» 
ell'Einaudi, la collana della 

Scala D'Oro della UTET, «I 
signori della guerra, ovvero la 
guerra dei signori» per la 
Quadragono. Si fa aiutare 
dalla moglie Laura a ricorda
re: «Perché noi veneziani, da 
quando abbiamo perso le co
lonie abbiamo peso anche la 
memoria». Ed è la moglie che 
per scelta e piacere personale 
gli fa da sceneggiatrice e gli 
colora le tavole, perché lui 
ama e sente molto di più il 
bianco e nero. 

E rispetto al colore e alla 
storia dà più importanza al 
disegno: «Sono uno di quei di
segnatori che trovano giusto 
saper risolvere tutto grafi
camente. Solo col disegno so
no pignolo e personale, non 
cerco identificazioni con la 
storia. Tant'è vero che oltre 
all'Olimpia di Hofmann, La 
maschera della morte rossa e 
La scommessa di Poe; Love-
craft; Maupassant; Woyzeck 
di Bruchner; Moby Dick di 
Melville, ho fatto anche Ber
nadette Soubirous che vede la 
Madonna nella grotta di 

I Massabielles. Solo rarissime 
volte ho fatto anche il sogget
to delle mie storie, come per 

Toten Tanz, uscita su Linus, 
venutami osservando la famo
sa danza macabra dipinta dal 
Baschenis nel '600 sulla chie
sa di Pinzolo, in Trentino. 

Gli autori di oggi invece 
tendono a fare un po' come i 
cantautori: scrivono le storie e 
le disegnano, anzi le due cose 
nascono spesso insieme. An
che perché oggi nel fumetto, 
la storia, la sceneggiatura, il 
racconto sono diventati più 
importanti di quanto lo siano 
mai stati. Ed è giusto. Però a 
. . _ i i _ _ — : * _ J : . . „ l _ „ J : „ — . « ; 

che del saper disegnare non 
hanno niente». 

Letteratura 
In effetti Battaglia è sem

pre andato sul sicuro per via 
della sua predilezione per la 
letteratura («Mann, Musil, 
tutti i francesi, e le scrittrici 
inglesi», e scusate se è poco): 
non vuol dirlo apertamente. 
perchè teme di passare per 
presuntuoso, ma ammette che 
«ogni volta che leggo un rac
conto, uno di quei racconti, 
immagini e disegni mi vengo
no immediatamente nella 
mente e nelle mani». -

Lavora lentamente, a casa, 
anche se «qualche volta ho 
pensato di fare lo "studio" al
la bohème, magari con un po' 
di freddo artificiale, che ne 
scapita il fisico ma fa così be
ne allo spirito...». E lavorando 
ascolta musica classica, da 
Monteverdi a Stockhausen, 
con una malcelata passione> 

per Mahler e Strauss «e così 
sembrerà che sono anche de
cadente». 

Parla volentieri di cinema, 
ha avuto anche lui la stagione 
con le sue tre-quattro brave 

tessere di cineclub in tasca, 
preferendo in assoluto Vi
sconti, Pabst, Dreycr, Mur-
nau e Vigo. 

A proposito dei giovani au
tori è provocatorio e scherzo
so: «Mi viene in mente quan
do Gershwin va da Strawin
sky a prendere lezioni, e il 
Maestro gli chiede quanti an
ni ha e quanto guadagna. E 
sentita la risposta gli dice 
"dovrei venire io a lezione da 
lei"... Ma non lo scriva che 
passo sempre per acido. E poi 
cesa vuole, mi sembra di poter 
dire ai - giovani autori solo 
quello che gli artigiani dicono 
alla radio alla domenica: la
vorate, lavorate, e non lascia
tevi prendere dalla presunzio
ne. È non se poi dir cusl, per 
carità. Però 'sti giovani i fa 
L'uccellino azzurro di Mae-, 
terlinck cusl, di primo acchi
to, tra poco i farà i Budden-
brook, e per di più ridotto in 
chiave sociale non ghettizzan
te. E pensare che noialtri ave-
mo fatto le figurine...». 

Battaglia, uno tra gli autori 
più «imparati» e più imitati, al 
cui disegno colto e raffinato, 
pittorico, della grande tradi
zione italiana del disegno, 
molti fanno riferimento, in 
tanti anni di professione e di 
passione, non ha mai dato vita 
a un suo personaggio. Come 
mai? «Per incapacità, perché 
non sarei capace di disegnarlo 
migliaia di volte sempre ugua
le. E per scelta, perché mi an-
noierei, e poi un personaggio 
deve essere un eroe, va preso 
sul serio. E io proprio non ci 
riuscirei mai...». 

Giusi Quarenghi 
NELLA FOTO: Dino Battaglia e 
uno dai suoi tipici disagni. ' 

D film con John Wayne strila Rete uno 

La mandria è mìa 
e la gestisco io 

Per il ciclo dedicato a John Wayne, la Rete uno mette in onda 
questa sera (alle 20,40) Chisum, un film girato nel 1970 da 
Andrew McLaglcn. Protagonista del film è Simpson Chisum, 
un grande proprietario di bestiame del Nuovo Messico il cui 
potere viene insidiato da Murphy, che vuole impadronirsi delle 
ricchezze della zona. Per rispondere ai pistoleros di Murphy, 
Chisum si allea con il leggendario Billy the Kid, il fuorilegge 
bambino, e insieme, naturalmente, sgominano! «cattivi». I fatti 
narrati in Chisum si ispirano a vicende realmente avvenute 
durante gli anni delia sanguinaria «guerra del bestiame», una 
delle tante, feroci lotte economiche che contraddistinsero la 
storia della Frontiera. Piccoloparticolare: Chisum, che nel film 
di McLaglcn ha il volto da onesto yankee di John Wayne, nella 
realtà fu un fior di farabutto. 

NELLA FOTO: John W a y n e fai una scena dal f i lm. 

DISCOTECA 

Karajan riscopre 
l'opera lìrica 
«Flauto magico», «Aida», «Falstaff» e «To
sca» interpretate dal direttore austriaco 

Flauto magico, Aida, Fal
staff, Tosca sono alcune delle 
ultime incisioni di Karajan 
pubblicate In Italia (va segna
lato anche il proseguimento 
del suo bellissimo ciclo bru-
ckneriano con la Sesta Sinfo
nia): opere notissime, ripro
poste dal direttore austriaco 
secondo prospettive che rive
lano subito un'unica, incon
fondibile personalità, capace 
di «riscoprire» pagine usura
te, ma non sempre immune 
dal rischio di ricondurre, an
che con forzature, composi
zioni diversissime ad una 
propria "maniera» interpre
tativa. 

Karajan ad esempio pre
senta la fiaba mozartiana del 
Flauto magico con accenti 
sommessi e arcani, in una mi
steriosa lontananza avvolta 
da un velo di malinconia qua
si decadente, tra morbide 
suggestioni, luci soffuse e 
preziose finezze di cui è diffì
cile negare il fascino, anche 
se si resta dubbiosi sulla loro 
compiuta legittimità nell'e
stremo capolavoro di Mo
zart. Si ammira comunque V 
efficienza complessiva della 
compagnia di canto, con A-
raiza (Tornino), la Mathis 
(Pamina), Van Dam (Sara-
stro), la Ott (mediocre Regi
na della Notte) e Hornik (Pa-
pageno), e l'atta professiona
lità dell'insieme, esaltata 
dalla splendida registrazione 
digitale (3 dischi D.G. 2741 

i Tuttavia quando si passa 
da Mozart al Verdi di Aida 
cade qualunque perplessità: 
con piena ragione questa rive
latrice interpretazione è stata 
salutata come uno dei mag
giori eventi musicati delle ul
time edizioni del Festival di 
Salisburgo. Il gusto di Kara
jan per l'alchimia timbrica, 
per il dettaglio prezioso por
ta qui ad esiti mirabili, all'in
terno di una prospettiva uni
taria in cui trovano persuasi
va collocazione tutti gli a-
spetti dell'opera: Karajan sa 
magistralmente collegare le 
eleganze di ascendenza fran
cese, i presagi floreali, le vo
luttuose seduzioni del pae
saggio esotico alla verità del
lo scavo psicologico dei pro
tagonisti, approfondendone il 
dramma con doloroso intimi
smo, con una struggente pe
netrazione alla cuitenerìssi-
ma, fragile delicatezza si af
fianca l'opprimente, fastosa 
solennità della scena del 
trionfo. 

Per lo scavo intimistico, 
per le supreme finezze di 
questa Aida occorrono le voci 
che Karajan ha coerentemen
te scelto, e che quindi non ha 
senso criticare come troppo 
«leggere»: si. ammira senza 
riserve la trepida, commoven
te interpretazione della Fre
ni, ma anche la giovanile fre
schezza del Radames di Car-
reras, il controllo della Bal-
tsa (Amneris), la magnifica 
autorevolezza di Cappuccini 
(Amonasro). Van Dam (il re), 
Raimondi (Ramfis) (3 dischi 
EMI 3C165 03874/761 

L'orchestra dei Wiener 
Phitharmonlker, mirabile 
strumento in mano a Karajan 
in Aida, non è da meno net 
Falstaff, cui il direttore ritor
na dopo una ventina a*anni, 
anticipando^ con il disco la 
rappresentazione al prossimo 
Festival di Salisburgo. Si ri
conferma nelle linee generali 
la sua interpretazione di un 
tempo, con una accentuazio
ne forse di certe morbidezze 
struggenti, degne del Cavalie
re della rosa, con incredibile, 
iridescente ricchezza di sfu
mature, con suprema legge-

Harbert von Karajan 

rezza, con infinita varietà di 
colori, finissima e sfuggente, 
ma prevalentemente colloca
ta in una luce di tramonto: 
stupenda la definizione delle 
magiche atmosfere dell'ulti
ma scena, o del tetro umore 
di Falstaff all'inizio del terzo 
atto. Non si comprende però 
come un simile direttore pos
sa tollerare i vezzi caricatu
rali su cui spesso insiste Giu
seppe Taddei, che propone un 
Falstaff assai più parlato che 
cantato. In complesso equili
brato il resto della compa
gnia vocale, con Panerai 
(Ford), Araiza (Fenton), Per
ry (Nannetta), Kabaivanska 
(Alice) (3 dischi PHILIPS 
6769 060). 
• Discutibili scelte vocali si 
ritrovano anche nella Tosca, 
in cui pure Karajan rivela 
una capacità mirabile di e-
saltare il gesto pucciniano, di 
coglierne le funzioni dram
matiche: ma accanto allo 
Scarpia autorevolissimo di 
Ruggero Raimondi ci sono un 
Carreras un po' affaticato, e 
una Ricciarelli che si fa am
mirare per molte finezze, per 
incantevoli dolcezze, ma che 
non è in grado di cogliere tut
ti gli aspetti del personaggio 
della protagonista (2 dischi 
D.G. 2707 121). 

Il Verdi 
di Abbado 

Ancora la Ricciarelli, si a-
scolta, stavolta con ammira
zione incondizionata. In un' 
altra recente incisione ver
diana, quella splendida del 
Requiem diretto da Claudio 
Abbado (2 dischi D.G. 2707 
120). della cui interpretazio
ne si sono avute molte occa
sioni di parlare. È diffìcile 
immaginare un Verdi più lon
tano da quello di Karajan: si 
colloca in una prospettiva 
molto più asciutta, attenta a 
nitide profilature dei contra
sti, aduna essenziale, accesa 
tensione. Del Requiem Abba
do dà un'interpretazione de
stinata a far testo, grazie an
che all'apporto mirabile dei 
complessi scaligeri, soprat
tutto del coro preparato da 
Gandolfi, e a solisti come la 
Ricciarelli, la Verrett, 
Ghiaurov e Domingo. 

Ancora ad Abbado si deve 
un prezioso documento ver
diano, realizzato insieme con 
Pavarotti per la Fonit-Cetra 
(LC 9001): si tratta di una 
raccolta di pagine inedite per 
tenore (destinate a Emani, 
Attila, Due FoscarL Vespri si-
ciliani) e per orchestra (un 
preludio per Simon Boccane-
gra e l'ampia sinfonia scritta 
per Aida nel 18/2 e poi sag
giamente ritirata: un docu
mento di particolare interes
se). Le esecuzioni sono sem
plicemente esemplari. 

Paolo Potasi 

PROGRAMMI TV 
D Retel 
12.30 OSE - GU ANMVERSAfH di S. Mmtussi 
13 TUTTO UBfU settimanale di informazione libraria 
13.30 TELEGK>RNALE 
14 OSE - «I CTTTAOINi PARTEC-PANO». cLa scuota» 
14.30 LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA 
15 LUNEDI SPORT 
17 TG 1 FLASH 
17.0» 3. 2. 1 . . . CONTATTO! 
18 OSE - LA RIVOLUZIONE AGRARIA, di H. Baddley 
18.30 MUSICA MUSKA di U Gigante e L Castellani 
18.50 L'OTTAVO GIORNO a cura di Dante Faceto 
19.20 LA LUNGA CACCIA (5- puntata) tln trappola» 
19.46 ALMANACCO DEL OJORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 JOHN WAYNE: PROFESSANE YANKEE. tCrnsum». Regìa di A Me 

Laglen. con F Tucker. C. George. B. Cabot 
22.20 LA CASA COME UN'ISOLA <* Michele Gandm «• puntata) «Le mine 

paure» 
23.06 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
12.30 MENO DI STAGIONE conduce Giusi Sacchetti 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 DSE - L'INDUSTRIA DEL BAMMNO «Lo spano» 
14-18 ILPOMERtGOro 

14.10 

14.60 
16.30 

17 
17.08 
18 

18.50 
19.08 
18.46 
20.40 

22.08 
23.08 

' SOTTO MCIBtSTA ( V puntata) con Gino Cervi e Andrei-
naPagnarn. Regia di Mario Landi 
SERENO VAWABjLE QUO. a cura di O Bevilacqua (replica) 
LA BANDA DEI CTfOUtù «I cmque a caccia delle carte rubate». 
Regìa di Peter Duffd (1* parte) 
TQ 2 FLASH 
8. POMERwJOK). Seconda parte 
DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: «La Germania» (12* puntata). A 
cura di M.V. Tornassi 
PETER disegni animati - TG 2 SPORT SERA 
BUONASERA CON... 8. PIANETA TOTO* 
TG 2 STUDIO APERTO 
STAGIONE OPERE E BALLETTI Dal XII festival dei due Mondi di 
Spoleto: «Maria Maria» Regìa di Oscar Araiz 
CRONACA «I 35 giorni di Mira fiori» 
TG 2 STANOTTE 

D Rete 3 
16.46 ARM i Sophie Loren. Loris Maxwell. (1952) Regìa di C. Fracassi 

Luciano Della Marra, Afro Pofi 
16.20 UNA DOMEMCA. TANTE DOMEMCHE a cura di Claudio Pasanisi 
18.60 TEATRO ACROBATI di Vittorio Lusvarcfi 
18.30 TG 3 SPORT REGIONE 
20.05 DSE - MUS9CA SERA di Daniela Palladmi e Armando Ramadori 
20.46 OJORM DI FESTA di Ungi Zampa (ultima puntata) 
21.28 LE CENTO OTTA DTTAUA. «Siracusa» 
21.46 DSE - aWANZIA OGGI «Le filastrocche» 
22.16 T G 3 
22.60 TG 3 LO SPORT 

• TV Svizzera 
Ore 15 30 «Gemma del deserto», decum : 16 20 «Duello infernale», film. 17.35 
Rospo per un giorno; 18 Per i bambini; 1805 Per i ragazzi. 18.40 Telegiornate; 
18 50 II mondo in cui viviamo: 19.15 Obiettivo sport. 19 50 H Regionale. 20.15 
Telegiornale; 20 40 «La Botte a joujoux». balletto, musica di C Debussy; 21.15 
Cineclub - Appuntamento con gli amici de! film «Stazione di Bielorussia»; 
22.50 Telegcmale 

• TV Capodistria 
Ore 17.10 Film (replica): 19 Passo di danza, ribalta di balletto classico e 
moderno. 19 30 Temi d'attuatiti; 20 Cartoni animati — Due minuti. 20 15 TG 
- Punto d'incontro: 20 30 «I sette samurai» Film; 22 30 TG - Tutto oggi. 22.10 
«Violenza a una baby sitter». Film. 

D TV Francia 
Ore 12 05 Venite a trovarmi. 12 29 «Pnnape o buffone»; 12 45 Telegiornale; 14 
Aujourdltui madame: 15 «L'isola dei tesori». 16.30 I colon della Grecia; 18 
Akagera; 18 30 Teiegicrnale. 1850 Numeri e lettere. Geco, 19 20 Attualità 
regionali: 19.45 II Natale delle stelle. 20 Telegiornale. 2035 «La peau de 
chagrin» Telefilm: 2305 «La Grecia»: 23 35 Telegiornale - Amici per i voatn 
sogni 

D TV Montecarlo 
Ore 14-14 15 Piazza degli affari; 17.15 Montecarlo news; 17.30 lo. tu • la 
scimmia; 1820 Shopping: 1835 La demotsefle d'Avignon; 1905 Telemenu; 
19.15 «Anna e il suore»; 19 46 Notiziario. 20 (I buggzzum; 20 35 «Il gioco del 
pigiama» Film; 22 10 Bollettino meteorologico. 22 20 Telefilm. 23 '.0Oroscopo 
di domani: 23.15 Notiziario; 23 35 «L'amante infedele» Film 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO- 7.15.8.10.12.13. 
14. 15. 17. 21. 23. Ore 6 Risveglio 
musicale: 6.25 Storie dì Natale; 7.25 
Balocchi e consumi; 7.45 Parliamone 
con loro. 8.30 Ma che musica!; 9 Ra-
dwencnTo "80. 11 Quattro quarti: 
12.30 Voi ed io '80. 13 25 La diligen
za; 13.30 Via Asiago Tenda: R. Car
dante; 1403 n pazzarieflo: 14.30 H 
marteflo delle streghe, viaggio nel 
mito e nella superstizione; 15 03 Ral
ly: 15.30 Errepiuncr. 16 30 Quella fa
tale mirabile costola...: 1703 Pa
tchwork; 18 35 Occhiello, titolo, som
mano; catenaccio: 1930 Radouno 
\azz '80; 20 «Sipario aperto» di M. 
Santarelli; 20.40 Disco rosso: 21 03 
Peccati musicali: 21.30 Dischi fuori 
circuito; 22 Obiettivo Europa; 22 30 
Musica ieri e domani: 23 10 In diret
ta da Radiouoo la telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO. 605. 6.30. 7 30. 
830. 9.30. 10. 1130. 12.30. 1330. 
18.30. 17.30. 1830. 19.30. 22.30. 
Ora 6. 600. 635. 7.55. 8.11. 8.46 I 
giorni; 8.01 Musica e sport; 9.05 «A-
mora quotidiano» (7). di G. Sammar-
tana. 9.32-15 Radndu* 3131; 1132 
La mt*e canzoni; 12.10-14 Trasmis
sioni ragionali; 12.46 N tuono • la 
menta; 13.41 Sound-Treck; 1530 
GR2 economia; 1632 Disco club; 
17.32 II gruppo Mim presenta: «I pro-

I messi sposi», (al termine: le ore della 

16,32. 
musica); 1832 Da New Orleans a 
Broadway: viaggio a tappe nel iazz e 
nella musica leggera: 19 50 Speciale 
GR 2 Cultura: 19 57 Spazio X: 21 25 
Teatro di Radodoe: «Altrimenti im
pegnato*. di S. Graj 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45. 1345. 15.15. 18.45. 2045. 
2355. Ora 6 Quotidiana Radetra; 
830-1045 II concerto del mattino; 
7.28 Prima pagina: 9.45 II tempo e le 
strade: 10 Noi. voi. loro donna: 12 
Musica operìstica: 13 Pornanggo 
musicate: 15.18 GR 3 Cultura: 1530 
Speciale un certo drscorso; 17 DSE 
— La scienza par i bambini (12); 
1730-19 Spaziotre; 21 Nuova muti-
erte: 21.30 Uomo, scienza, metafisi
ca; 22.05 Coma scrìveva Mozart; 23 
n jazz; 23.40 N racconto di mezzanot
te 

I «nuovi dischi» 

Londra: 
una, dieci 

mille 
piccole 
etichette 

Nostro servizio 
LONDRA — Entrando in 
molti dei negozi di dischi lon
dinesi, si ha quasi l'impressio
ne che le grandi case disco
grafiche siano scomparse dal
la circolazione. 

Tranne qualche eccezione, 
la nuova musica (che per la 
verità, nella gran parte dei ca
si, non è proprio diversa da 
quella che l'hapreceduta) 
sembra che non le riguardi: la 
libera improvvisazione, il 
rock, la musica elettronica, 
perfino il reggae, tranne che 
per le star più consolidate, si 
producono altrove, con im
pianti di registrazione spesso 
tecnicamente assai poco sofi
sticati, nei piccoli studi che si 
affittano a ore. 

Il fenomeno delle piccole 
(in qualche caso piccolissime) 
etichette discografiche si è e-
steso in misura impensabile 
fino a qualche anno fa dall'a
rea jazzistica, in cui è nato, a 
tutti gli altri settori del consu
mo musicale. La ragione prin
cipale di questa proliferazio
ne selvaggia, in fondo, non è" 
molto diversa da quella che, 
una quindicina di anni fa, in
dusse il «divino» Sun Ra a 
fondare la Satura, e gli olan
desi Mengelberg e Bennink aJ 

creare l'Instant Composers 
Pool. E' il tentativo di scaval
care la spietata e spesso ottu
sa selezione operata dalle case 
maggiori, che hanno costretto 
migliaia di musicisti a inter
minabili attese (spesso di an
ni) prima di concedere loro un 
provino, ed altre umilianti an
ticamere prima di pubblicare 
persino un 45 givi. 
- Fare un disco, in fondo, è 

facile: il problema principale, 
che è quello ii farlo arrivare 
al consumatore, è stato risolto 
attraverso la formazione di 
case di distribuzione — come 
l'ormai celebre Rough Trade 
— specializzate in questo 
mercato discografico «alter
nativo», che ormai non può 
più essere considerato margi
nale. 

Per avere un'idea delle di
mensioni del fenomeno/basti 
pensare che la sola Rough 
Trade distribuisce in Gran 
Bretagna una trentina di eti
chette, fra cui la Rather, la 
Factory Records, la Zoo, la 
Mute, la Inevitable, la Po-
steard e la Object Music. 

In pratica, ha una vera e 
propria egemonia sul nuovo 
rock. Il risultato è che chiun
que può decidere, nel giro di 
una settimana, di immettere 
un proprio disco nel mercato; 
e, quindi, di aver neutralizza
to u controllo censorio e arbi
trario dei direttori artistici 
delle varie RCA, CBS, Emi. 
senza però averlo sostituito 
con nessun altro criterio aelet
tivo. Il che, in termini pratici, 
equivale ad aver inflazionato 
fino alla saturazione il merca
to, per di più in motti casi con 
un prodotto che. non essendo 
sottoposto a nessuna selezio
ne, è estremamente scadente, 
quando non addirittura dilet
tantesco e assolutamente in
vendibile. 

Ascoltando alla BBC il pro
gramma di novità del «vec
chio» John Peel (uno dei pri
mi disc-jockey divenuti famo
si) è facile rendercene conto. 
Naturalmente c'è una «ideo
logia» di moda, sorta imme
diatamente a sostenere la le
gittimità, quando non addirit-
tuta la necessità, dì «suonare 
male». L'acquirente però, in 
tempi di crisi e quindi di spesa 
ponderata, intuisce che il 
«suonare male» spesso non è 
una scelta poetica, ma una 
condizione di incapacità prò-
fessionale» e compra sempre 
meno dischi. Quindi se la 
Rough Trade prospera, per
ché comunque tratta un nu
mero talmente alto dì etichet
te da garantirsi fatturati da 
.capogiro, le pìccole case di
scografiche sono costante
mente sull'orlo del coBasso e-
cooomico. 

Invece di rivitalizzare la 
«domanda» di un mercato sta
gnante, questo inserimento di 
bacilli incontroUabifi minac
cia dì contrarla ulteriormen
te, accrescendo il disorienta
mento. 

La grande industria sta a 
guardare, e finisce di spreme
re gli idoli che ha costruito fa
ticosamente quando fl suo 
monopolio era intatto, mo
strando clamorosamente tut
ta l'inadeguatezza dei suoi 
criteri produttivi, promozio
nali e distributivi, e tutta la 
pochezza del suo manage
ment, sia sul piano artistico 
che su quello imprenditoriale. 
In qualche caso realizza spo
radicamente operazioni di 
qualche successo (ad esempio 
una cassetta dei Bow Wow, 
confezionata in maniera mol
to originale e venduta a basso 
prezzo anche in posti diversi 
dal negozio di dischi, come I' 
edicola, la stazione della 
tropoiitaaa, ecc..) che non 
no certo sufficienti a 
•aria da una crisi di propor
zioni enormi, e a restituirle un 

1 ruolo preminente netta pro
mozione della new music. 

FWppo Manchi 

Prima 
dell'ultimo 

giorno 
dell'anno 

Da un bel numero di anni 
i francobolli italiani hanno 
validità postale illimitata, il 
che non vuol dire che i colle
zionisti possano trovare alla 
posta tutti i francobolli e-
messi negli ultimi dieci anni 
o più. Al contrario, alla fine 
di ogni anno, i francobolli 
emessi durante l'anno pre
cedente cessano di essere 
venduti presso gli sportelli 
filatelici e le rimanenze, se 
ve ne sono, vengono distri
buite agli uffici postali fino 
a completo esaurimento. 

Quest'anno, il 31 dicem
bre sarà l'ultimo giorno di 
vendita agli sportelli filate
lici dei francobolli comme
morativi e celebrativi emes
si nel 1979 e conviene ap
profittare di questi giorni 
per colmare eventuali lacu
ne, se non si vuole essere 
messi in condizione di dover 
ricorrere all'acquisto presso 
commercianti per comple
tare la propria raccolta. Le 
emissioni da tenere d'occhio 
sono le seguenti: Cinquan
tenario Istituto Poligrafico 
dello Stato; Propaganda 
contro la lebbra; Campiona
ti mondiali di ciclocross; Ar
te italiana (Antonello da 
Messina e Ardengo Soffici); 
Centenario della nascita di 
Einstein; Propaganda turi
stica; Personaggi illustri; 
Europa; Elezioni Parlamen
to europeo; 70° Congresso 
mor'd's'» Rotàrv - v v i 

Campionato europeo palla
canestro; Settimana italia
na malattie digestive; III E-
sposizione mondiale mac
chine utensili; Centenario 
Respighi; III Esposizione 
mondiale telecomunicazio
ni; Fontane d'Italia (Acqui, 
Viterbo, Issogne); Costru
zioni navali («Cosmos», 
«Dandolo», «Deledda», «Fe
da di Cossato»; Centenario 
Rowland Hill; Natale; XXI 
Giornata del francobollo. In 
teoria, essendo le serie «Ar
te italiana», «Personaggi il
lustri», «Fontane d'Italia», 
«Costruzioni navali», emis
sioni di uso corrente, i fran
cobolli che ne fanno parte 
dovrebbero essere disponibi
li presso gli sportelli filateli
ci fino ad esaurimento, ma 
in pratica può accadere che 
questi francobolli siano 
trattati allo stesso modo dei 
commemorativi. Pertanto è 
meglio non lasciarseli Sfug
gire. 

Oggi, 29 dicembre, presso 
il Palazzo della Borsa Merci 
(Volta dei Mercanti) a Fi
renze, sede della mostra fi
latelica organizzata per ce
lebrare il centenario della 
morte di Bettino Ricasoli, 
funzionerà un servizio po

stale distaccato dotato di 
bollo speciale. Fino al 31 di
cembre, l'ufficio postale di 
Roma Ferrovia utilizzerà 
per la bollatura della corri
spondenza due targhette 
pubblicitarie celebrative del 
XX ' anniversario dell'O-
CSE (Organizzazione Coo
perazione Sviluppo Econo
mico). 

Il primo bollo speciale del 
1981 è quello che sarà usato 
il 2 gennaio a Castiglione 
d'Asti (piazza San Defen
dente) per ricordare l'8° 
centenario della «Fagiolata» 
di Castiglione). 

Bolli 
speciali 

e manifestazioni 
filateliche 

Imperversa in campo 
marcofilo il treno attrezzato 
dall'ENEL per propagan
dare il risparmio dell'ener
gia elettrica; il 27 dicembre 
un bollo speciale è stato usa
to presso la stazione centra
le di Ancona (il termine per 
le richieste di bollatura è 
prorogato di 15 giorni); il 5 
gennaio 1981 un bollo ana
logo sarà usato presso lo 
scalo merci della stazione 
ferroviaria di Terni. Tar
ghette di propaganda con lo 
slogan «Risparmiare ener
gia elettrica si può» saranno 
usate durante i seguenti pe
riodi presso gli uffici posali 
indicati: 1) dal 16 al 21 gen
naio 1981: Foggia Ferrovia,. 
Manfredonia C , Cerignola 
C, Lucerà C , San Severo 
C; 2) dal 20 al 27 gennaio: 
Bari C.M.P.; 3) dal 26 al 31 
gennaio: Brindisi Ferrovia, 
Brindisi Corispondenza, O-
stuni, Fasano, Mesagne, 
Francavilla Fontana; 4) dal 
30 gennaio al 4 febbraio: 
Taranto Ferrovia. 

Nei giorni 10 e 11 gen
naio 1981, - nel salone 
dell'Hotel Fini di Modena 
(via Emilia Est 441 ), si svol
gerà la XXIII manifestazio-

*ne numismatica, compren
dente mostra e convegno 
commerciale. Il 17 e 18 gen
naio, nella stessa sede avrà 
luogo la XXIII manifesta
zione filatelica, anch'essa 
comprendente mostra e con-

. vegno commerciale. Per en
trambe le manifestazioni è 
previsto l'uso di bolli specia
li. 

Il 17 e 18 gennaio a Ge
nova (Padiglione C della 
Fiera internazionale) si 
svolgerà la manifestazione 

. filatelica e numismatica 
«Genova 81» imperniata 
sulla mostra filatelica sul 
tema «Musica»; la scelta del 
tema intende ricordare Ni
colò Paganini, l'effige del 
quale figura sul bollo spe
ciale che sarà usato il 17 

1 gennaio nella sede della ma
nifestazione. 

Giorgio Biamino 
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